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bisogna ripercorrere ie varie tappe cha hanno portato alla maturazione della

Nella trtr4 nLLo\)a (1293-1294) l'opera in cui sistema la parte più significativa della sua attività

poetica giovanile, Dante fissa per la prima volta con chiarezza la novità e f importanza di aver

aperto il volgare alla letteratr-rra.

La ricchezza della lingua ciella Commedia si puô misurare solo paftendo dal confronto con la

lingua di opere contemporanee o precedenti, mentre al lettore odierno puÔ sembrare scontato

ciô che all'epoca era una novità. Ricordiamo quindi di Dante il suo pluristilismo e

plurilir-rguismo in opposizione al monolinguismo e monostilismo di Petrarca. Le qualità e la

creatività linguistica cli Dante hanno permesso di sviluppare realmente il volgare e di

testimoniare della sLra vitalità che coincideva con la vitalità di un'epoca in piena

trasformazione.

eui'di Dante puô essere considerato il padre clella lingua italiana per varie ragioni: sviluppÔ

infani 1e potenzialità es.pressive delvolgare rivendicandone la dignità di lingua

letterariaaccanto al latir-ro. Cleanclo lo Stilnovo che influenzô Petrarca,ha condizionato la

tradizione poetica modenra.' Con la Commedia ha offerlo la sintesi più altadel medioevo e

assieme inaugurato I'età r-noderna. Dante rappresenta inoltre un caso, in apparelnza

paradossale,di autore assieme canonico e inimitabile, in particolarein virtù del suo

sperimentalismo linguistico. llsr-ro influsso sulla tradizione letteraria successiva nonsi coglie,

pertanto, a livello di riprese esteriori, manelle reminiscenze profonde che segnano ancora

imassilri autori del Novecer-rto.È dunque grazie alla sua geniale inventiva, grar-ie all'accanito

sperimentalismo che lo aveva spinto a provare le varie tradizioni, generi e stili, e dunque

grazie alla vitalità e all'espressività del suo plru'ilingttismo e pluristilisnto,Çhe Dante riesce a

dimostrare quali sono le reali capacità del volgare.

2o domanda

È solito dividere il periodo del '400 in due grandi periodi: umanesimo latino e umanesimo

volgare. I primi decenni del Quattrocento sono caratterizzati dal bilinguismo: la funzione colta

e letteraria è assunta dal latino, il volgare acquista vigore nelle scritture con finalità pratiche,

livelli corlico-realistici. con-rposte o destinate a persone che non conoscevano il latino. Nella

prima metà del secolo I'ondata originaria dell'umanesimo fece trionlàre il latino. Nella

seconda metà del secolo la letteratura è volgare, anche se diversi scrittori si servono abilmente



di ambedue le lingue (Poliziano. Sannazzato, Pontano). Nella Firenze di Lo

si ebbe urra fofie pt'otnozicll-te della lilgua toscana, anticipata da Leon

sostenuta dalla politica dei Medici. chi era Lorenzo de'Medici?

T.orenzo de, Medici, detto il Maglifico. (Firenze 1449 - Careggi 1492) ebbe presto incarichi

politici. Intorno a lui si formÔ un circolo di poeti, di artisti, di filosofi: i tre fratelli Pulci'

soprattlrtto il maggiore LLrigi" il Poliziano. il verrocchio, il Pollaiolo, Giuliano da sangallo'

Filippo e Filippino L.ippi^ Szindro Botticelli, Ficino, Landino, Pico della Mirandola' Benozzo

Gozzoli.Benedetto da Maiar-ro. Mino da Fiesole. ll mecenatismo fu per Lorenzo anche arte di

governo, oitre che sincero bisogno della sua anima' Da lui furono chiamati allo studio di

Firenze e cli pisa i più fàmosi maestri di filorogia, filosofia, diritto. Mai Firenze era apparsa

cosi fervicla cli operosità cli str-rc1î e cl',arti come al suo tempo. La sua intensa attività letteraria fu

congiunta. con l'attività politica. l ra il 1482 e il 1484, raccolse 4t dei suoi sonetti' legandoli

insieme con Lrn comento in prosa, a somiglianza della vita Nuova.

Lorenzo coltribui in prin.ro piano al passaggio dell'umanesimo da latino in volgare' che è il

fatto storicamente più notevole del secondo Quattrocet-rto'Con Lorenzo il Magnifico e con la

sua esaltazione del florentir-ro. che egli stesso e Landino riconoscevano «comune» a tutta

l,ltalia. per 1a prima volta l'a promozione del volgare e la rivendicazione delle sue possibilità

si collegavano a un preciso intervento culturale e letterario, unito a un disegno politico' perché

erano i toscani a rivendicare i1 valore della loro tradizionee della loro lingua'

Bisogna anche ricorclare \e realtzzazioni poetiche di Lorenzo e del sÙo enlourage'Il volgare

yien assunto a soggetto di un esercizio letterario colto, in ambiente d'elite' ma che hanno una

disponibilità per l'aclozione cli modi e fbrme della lingua popolare' Da ricordare anche

lospaziodedicato allo .çti le contico'

3a domanda

Alla famos a Questionc clellcr linguu che si pose nel '500 furono proposte varie soluzioni o

teorie. L,a Teoria cortigiana. la teoria llorentinista e la teoria di Pietro Bembo gareggiarono ma

giàla seconda rnetà clel .500 vede il trionfb delle idee di Bembo. La sua soluzione si pone sul

piano elevato <1el gusto letterario senza per altro accettare del toscano i caratteri dialettali e

plebei del parlato vivo. tl prevalere deila soluzione benrbiana avrà numerose conieguenze per

la storia futura clella 1i1gga italiana. Nel corso del'500, l'influenza delle Prose dellavolgar

linguu,tu sLrbito grar,de. Qr-resto fu confermato, al livello pratico, dalla scelta dell',Ariosto' che

corresse il testo dell'Ot,lunclo l;urir,tso seguendo il gusto e ia grammatica del Rembo'


